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COMUNE DI VITULANO
PROVINCIA DI BENEVENTO

- Indirizzo: Viale San Pietro, 15 - 82038 Vitulano (BN) - Telefono/Fax:0824.878622/878623/0824.870230 - eMail: vitulano@pec.cstsannio.it -

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N. 39
Del 16/04/2019

OGGETTO: Piano urbanistico Comunale - Presa d’atto del Preliminare di Piano e del
rapporto Ambientale Preliminare, nomina del Responsabile Unico del
procedimento e avvio consultazioni dei Cittadini e dei Soggetti Competenti in
materia Ambientale

L'anno duemiladiciannove il giorno sedici del mese di aprile alle ore 17:00 nella sala delle adunanze della Sede
Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.
Presiede l'adunanza Il Sindaco Avv. Raffaele Scarinzi e sono rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.:
Ruolo Nominativo Presente Assente
Sindaco Avv. Raffaele Scarinzi Si
Vicesindaco Francesco Antonio Iannella Si
Assessore Daniela De Maria Si

Totale Presenti: 3 Totale Assenti: 0

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Maria Antonietta Iacobellis
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati
a deliberare sull'oggetto sopra indicato.

Sulla presente deliberazione relativa all'oggetto, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del TUEL D.Lgs
18/08/2000 n.267, il Responsabile interessato, per quanto concerne la Regolarità
Tecnica ha espresso parere:
Favorevole

Data: 16/04/2019
Responsabile Area 3: Tecnica - Vigilanza

f.to Avv. Raffaele SCARINZI
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:
- con Delibera di Giunta Comunale n. 104 del 03/12/2013 veniva stabilito che, “le attività,

ambientali paesaggistiche, urbanistiche ed edilizie, connesse con la redazione del Piano
Urbanistico Comunale (PUC) e del Regolamento Urbanistico Edilizio Comunale (RUEC),
sarebbero state svolte con personale dipendente con l’ausilio di collaborazioni esterne:

- con la medesima Delibera di Giunta Comunale n. 104 del 03/12/2013 veniva dato mandato al
Responsabile dell’Area Tecnica per la stesura di un documento programmatico contenente le
linee guida per la stesura del PUC; per la costituzione dell’Ufficio di Piano con la
formalizzazione degli incarichi professionali per le figure necessarie non reperibili all’interno
dell’organico comunale; di quantizzare la spesa necessaria per la redazione del PUC e del RUEC
ed il conseguente impegno di spesa anche in più esercizi finanziari;

- con Decreto di nomina Sindacale, protocollo 3801 del 23/06/2014 fino al 15/09/2017 veniva
nominato Responsabile dell’Area 3 - Tecnica e di Vigilanza l’ing. Luigi Travaglione;

- con Determinazione del Responsabile dell’Area 3 - Tecnica e di Vigilanza del 30/06/2014, n.
226 del Registro Generale e n. 133 del Registro Area ad oggetto “ Piano Urbanistico Comunale -
Costituzione Ufficio di Piano . Affidamento incarico all’Arch. Concetta Cusano” veniva
commissionato alla Professionista in parola, quale componente dell’Ufficio di Piano, la
redazione del PUC e del RUEC,”.

- con Determinazione del Responsabile dell’Area 3 - Tecnica e di Vigilanza del 30/06/2014, n.
227 del Registro Generale e n. 134 del Registro Area ad oggetto “ Piano Urbanistico Comunale -
Costituzione Ufficio di Piano . Affidamento incarico all’Arch. Domenico Boffa”, veniva
commissionato al Professionista in parola, quale componente dell’Ufficio di Piano, la redazione
del PUC e del RUEC.

- con Delibera di Giunta Comunale n. 90 del 16/08/2018 veniva istituito l’Ufficio preposto alla
Valutazione ambientale strategica (Vas) di ai sensi dell’art. 2 comma 8 del Regolamento di
Attuazione per il Governo del Territorio n. 5 del 04/08/2011, pubblicato sul B.U.R. Campania n.
53 del 08/08/2011.

- con medesima Delibera, ai sensi dell’art 2 comma 8 del Regolamento di Attuazione per il
Governo del Territorio n. 5 del 04/08/2011 veniva nominato il sig. Pietro Cusano, Responsabile
dell’Area 1 - Amministrativa - Servizio amministrativo, Affari generali, Contenzioso, del
Comune di Vitulano quale Responsabile Unico del Procedimento dell’Ufficio Vas

- con Determinazione del Responsabile dell’Area 3 - Tecnica e di Vigilanza del 07/12/2018, n.
673 del Registro Generale e n. 358 del Registro Area ad oggetto “ Redazione PUC .
Aggiornamento in carichi professionali e preventivo di spesa” venivano incaricati gli archh.
Domenico Boffa e Concetta Cusano,”per la redazione degli elaborati necessari alla Valutazione
Ambientale Strategica e per il Piano di Zonizzazione Acustica.

CONSIDERATO che:
la Regione Campania ha emanato il Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio n.5
del 04.08.201I, pubblicato sul BURC n.53 del 08.08.201l e successivo Manuale Operativo;
ai sensi dell'art. 2, comma 4, del Regolamento 5/2011. l'Amministrazione comunale (Ac)
predispone contestualmente il Preliminare di Piano (PdiP), composto da indicazioni strutturali
del Puc e da un documento strategico, e il porto ambientale preliminare (Rp) per la Vas del PUC,
sulla base dei quali, ai sensi dell'art. 3, comma I del Regolamento 5/2011, successivamente si
procederà alla redazione del PUC;
ai sensi dell'art. 7, comma 1, del Regolamento 5/2011, <<L'Amministrazione Procedente
garantisce, la partecipazione e la pubblicità nei processi di pianificazione attraverso il
coinvolgimento di tutti i soggetti pubblici e privati nel procedimento dei piani o di loro varianti,
in attuazione delle disposizioni della L 241/1990 e dell'articolo 5 della L.R. 16/2004>>
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ai sensi dell art. 7, comma 2, del Regolamento 5/201.1, <<Prima dell'adozione del Piano sono
previste consultazioni, al fine della condivisione del PdiP>>;
secondo quanto riportato nel Manuale operativo del Regolamento 5/201I di Attuazione della L.R.
16/2004 in materia di Governo del territorio <<il Comune, in qualità di Autorità Procedente.
inoltra istanza di all'Autorità competente del Comune; a tale istanza andranno allegati: il porto
Ambientale Preliminare; un eventuale questionario per la consultazione dei Soggetti Competenti
in materia Ambientale: il PdiP>> secondo íl suddetto Manuale operativo (l'Ac, in sede di
incontro con l'Ufficio di Piano e l’Ufficio Vas del Comune, sulla base del Rp, definiscono i
Soggetti Competenti in materia Ambientale (Sca) tenendo conto delle indicazioni di cui al
Regolamento );
ai sensi dell'art.2, comma 4 del Regolamento 5/2011, il Comune, in qualità di Amministrazione
Procedente, predispone il , contestualmente al PdiP, e lo trasmette agli Sca da esso individuati;
ai sensi del Manuale operativo <<il Comune in qualità di AP, valuta i pareri pervenuti in fase di
consultazione dei Sca e potrà anche dissentire, motivando adeguatamente, dalle
conclusioni dei Sca e prendere atto del . Il Comune contestualmente approva il e il PdiP>>.

PRESO ATTO che:
in esecuzione delle disposizioni innanzi richiamate, I'Ac deve:

- far precedere alla stesura della proposta di Puc, la redazione del PdiP, costituito dalle indicazioni
strutturali del Piano (quadro conoscitivo) e da un documento strategico, al quale si accompagna
il (rapporto di scoping ) al fine dell'integrazione dei procedimenti di formazione del PUC e della
correlata ;
dare mandato all'Ufficio di individuare i Sca secondo le modalità previste dalla Deliberazione
del Presidente della Giunta Regionale. n°. 17 del 18/ 2/2009 (Regolamento );
sottoporre il PdiP e il R.p ai Sca e alla consultazione della cittadinanza delle organizzazioni
sociali, culturali, economico-professionali, sindacali e ambientaliste al fine di raccogliere
contributi e indicazioni finalizzati alla condivisione del PdiP;

DATO ATTO che:
in ottemperanza all'incarico conferito, i progettisti hanno regolarmente eseguito e consegnato le
elaborazioni costituenti il PdiP ed il Rap., in data 15 gennaio 2018 con nota acquisita al
protocollo Comunale al n°234, degli elaborati, come di seguito elencati:

 Relazione del Preliminare di Piano
 Inquadramento territoriale
 Pianificazione sovraordinata: Stralcio PTR Piano Territoriale Regionale - L.R. n. 13/2008
 Pianificazione sovraordinata: PTP – Piano territoriale Paesistico
 Pianificazione sovraordinata: Parco Regionale Taburno-Camposauro
 Orografia del territorio - Fasce altimetriche Reticolo Idrografico
 Carta delle sorgenti, pozzi e grotte carsiche
 Carta dei detrattori ambientali
 Gli elementi di qualità del territorio
 Rete cinematica: viabilità Rete idrica e fognaria - Stralcio centro urbano
 Rete idrica e fognaria
 Fasi di formazione dell’ambito urbano
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Programma Integrato di

Riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale - Stralcio centro urbano -
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Programma Integrato di

Riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale - Stralcio Frazione Santo Stefano -
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Stralcio P.R.G.
 Aree tutelate per legge di cui all'art. 142 del D.lgs. 42/2004 - Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio
 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del D.lgs. 42/2004 - Codice dei

Beni Culturali e del Paesaggio Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate
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 Carta dei limiti di trasformabilità: vulnerabilità
 Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate
 Carta dei limiti di trasformabilità: vulnerabilità 1-2
 Carta unica del territorio: vincoli e tutele. Stralcio 1 - 2 -3 -4
 Carta della trasformabilità urbana e dei carichi antropici
 Carta della trasformabilità urbana. Stralcio 1 -2-3-4
 Rapporto Preliminare Ambientale

VISTO
il Rap redatto in conformità alle previsioni di cui all’art. 13 del D.Lgs 152/2006

RITENUTO necessario:
prendere atto del PdiP e di:- avviare la fase di consultazione di tutti i soggetti pubblici e privati
interessati alla formaziode del PUC, ai sensi dell'art.7 comma 2 del Regolamento 5/201l;
prendere atto della Rap. di e programmare la Fase di consultazione dei Sca ai sensi dell'art.2,
comma 4 del Regolamento 5/2011.

VISTE
la Legge 1150/1942 e s.m.i., la Lr l4/1982 e s.m.i, la L. 16/2004 e s.m.i., il Regolamento di
Attuazione per il Governo del Territorio n.5 del 04.08-201 l, il Manuale operativo del
Regolamento 5/2011

ACQUISITI i pareri di cui all'art. 49, comma 1, del D.lgs 267/2000
Con voti unanimi e favorevoli

DELIBERA

1) di APPROVARE il PdiP predisposto dai progettisti, composto dai seguenti elaborati:
 Relazione del Preliminare di Piano
 Inquadramento territoriale
 Pianificazione sovraordinata: Stralcio PTR Piano Territoriale Regionale - L.R. n. 13/2008
 Pianificazione sovraordinata: PTP – Piano territoriale Paesistico
 Pianificazione sovraordinata: Parco Regionale Taburno-Camposauro
 Orografia del territorio - Fasce altimetriche Reticolo Idrografico
 Carta delle sorgenti, pozzi e grotte carsiche
 Carta dei detrattori ambientali
 Gli elementi di qualità del territorio
 Rete cinematica: viabilità Rete idrica e fognaria - Stralcio centro urbano
 Rete idrica e fognaria
 Fasi di formazione dell’ambito urbano
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Programma Integrato di

Riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale - Stralcio centro urbano -
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Programma Integrato di

Riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale - Stralcio Frazione Santo Stefano -
 Stato di attuazione della pianificazione urbanistica comunale vigente: Stralcio P.R.G.
 Aree tutelate per legge di cui all'art. 142 del D.lgs. 42/2004 - Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio
 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico di cui all'art. 136 del D.lgs. 42/2004 - Codice dei

Beni Culturali e del Paesaggio Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate
 Carta dei limiti di trasformabilità: vulnerabilità
 Aree di interesse naturalistico istituzionalmente tutelate
 Carta dei limiti di trasformabilità: vulnerabilità 1-2
 Carta unica del territorio: vincoli e tutele. Stralcio 1- 2 -3 -4
 Carta della trasformabilità urbana e dei carichi antropici
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 Carta della trasformabilità urbana. Stralcio 1-2-3-4
 Rapporto Preliminare Ambientale

2) di INDIVIDUARE con la presente delibera quali SCA da consultare al fine di acquisire il
parere a norma dell'art. 3 del DLgs 152/2006 e s.m.i., e indicendo apposita Conferenza dei
Servizi:

SOGGETTI DI LIVELLO REGIONALE
Regione Campania - Direzione Generale per l’ambiente e l’ecosistema
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Osservatori Ambientali
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Acustica, qualità dell’aria e radiazioni -
Criticità ambientali in rapporto alla salute umana”
Regione Campania – Unità Operativa Dirigenziale “Bonifiche”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Valutazioni ambientali – Autorità
ambientale”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Parchi - Gestione delle risorse naturali
protette - Tutela e salvaguardia dell’habitat marino e costiero”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Tutela dell’acqua e gestione della risorsa
idrica”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Impianti e reti del ciclo integrato delle
acque di rilevanza regionale”
Regione Campania -Unità Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni di competenza della
Regione”
Regione Campania -Unità Operativa Dirigenziale “Autorizzazioni ambientali e rifiuti
Benevento”
Regione Campania - Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Tutela, valorizzazione del territorio rurale,
irrigazione e infrastrutture rurali. Consorzi di bonifica in agricoltura”
Regione Campania - Direzione Generale per la Mobilità Regione Campania – Unità Operativa
Dirigenziale “Supporto tecnico alla programmazione e allo sviluppo degli interventi
infrastrutturali”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Genio civile di Benevento - Presidio
protezione civile”

Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Unità Operativa Dirigenziale Pianificazione
territoriale, Attività di copianificazione e Monitoraggio. Accordo di
programma”
Regione Campania - Unità Operativa Dirigenziale “Pianificazione paesaggistica e strumenti
attuativi - Pianificazione delle aree naturali protette”
Autorità di Bacino dei Fiumi Liri – Garigliano e Volturno
Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania

SOGGETTI DI LIVELLO PROVINCIALE
Provincia di Benevento -Settore Infrastrutture Viabilità e Trasporti, Risorse Idriche, Ambiente e
rifiuti
Provincia di Benevento - Settore Pianificazione Territoriale -Attività Produttive e Politiche
Agricolo - Forestali
GESESA
Consorzio Sannio.it
Azienda Sanitaria Locale di Benevento
Consorzio di Bonifica del Alto Calore Irpino
Consorzio ASI
Comune di Campoli del Monte Taburno
Comune di Castelpoto
Comune di Cautano
Comune di Foglianise
Comune di Frasso Telesino
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Comune di Guardia Sanframondi
Comune di Paupisi
Comune di San Lorenzo Maggiore
Comune di Solopaca
Comune di Torrecuso

SOGGETTI PER LE AREE PROTETTE
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Campania
Parco Regionale del Taburno - Camposauro
Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Caserta e Benevento

ASSOCIAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL TERRITORIO

Associazione Nazionale Città del Vino
Associazione Nazionale Comuni Italiani
Associazione Nazionale Costruttori Edili
Ordine degli Ingegneri di Benevento
Ordine degli Architetti- Pianificatori - Paesaggisti e Conservatori della provincia di Benevento
Ordine dei Geologi della Campania
Ordine dei Dottori agronomi e forestali della Provincia di Benevento
Collegio dei Geometri di Benevento
CGIL
CISL
UIL
Confederazione Italiana Agricoltori
Confindustria
Confartigianato
WWF Campania
Italia Nostra Campania
Legambiente Campania
Fondo Ambiente Italiano Campania

NOMINA
quale Responsabile Unico del Procedimento l’ing. Luigi Travaglione

DI dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs
267/2000.
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Letto, approvato e sottoscritto:

Il Sindaco
f.to Avv. Raffaele Scarinzi

Il Segretario Comunale
f.to Dott.ssa Maria Antonietta Iacobellis

La presente deliberazione:
È pubblicata all’albo online il 16/04/2019 al n. 264/2019 per rimanerci quindici
giorniconsecutivi come prescritto dall’art. 124, comma 1, D.Lgs 267/2000;

Dalla Residenza comunale, lì 16/04/2019

Il Segretario Comunale
f.to Dott.ssa Maria Antonietta Iacobellis

La presente deliberazione è:

Inviata in elenco ai Capigruppo Cons. ai sensi art.125 D.Lgs.n.267/2000 con nota prot.n.
_____del___/___/_____

________________________________________________________________________________________
ATTESTA

È stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D.Lgs 267/2000);
Il Segretario Comunale

f.to Dott.ssa Maria Antonietta Iacobellis

La Presente Deliberazione è:
Inserita nell’elenco delle deliberazioni inviate ai Capigruppo Consiliari così come prescritto dall’art.
125, comma 1, D.Lgs. 267/2000.

La presente copia è conforme all’originale agli atti, per usi amministrativi.
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dalla Residenza comunale, lì __/__/____ Dott.ssa Maria Antonietta Iacobellis


